
“Responsabilità  penale
società  ed  enti  (D.Lgs.
231/01):  stato  dell’arte
della giurisprudenza e nuovi
reati”
“La responsabilità penale delle società e degli enti (D.Lgs.
231/01): stato dell’arte della giurisprudenza e nuovi reati” è
il titolo dell’incontro in programma martedì 18 febbraio 2020,
alle  14.30,  nella  sede  di  Confindustria  Novara  Vercelli
Valsesia (Cnvv), in C.so Cavallotti 25 a Novara.

Organizzato  da  Cnvv  in  collaborazione  con  Confindustria,
Ordine degli Avvocati di Novara e Aodv 231–Associazione dei
Componenti  l’Organismo  di  Vigilanza,  l’incontro  presenterà
l’evoluzione  della  normativa,  della  giurisprudenza  e  delle
linee-guida di Confindustria per l’applicazione nelle imprese
dei modelli di organizzazione e controllo in osservanza a
quanto previsto dal D.Lgs. 231/01.

«Il  processo  di  estensione  delle  fattispecie  di  reato,
presupposto rilevante per configurare la responsabilità delle
persone giuridiche, sta proseguendo – spiega il direttore di
Cnvvv, Aureliano Curini – con l’introduzione progressiva di
nuovi reati.

Di conseguenza le organizzazioni che hanno adottato o stanno
adottando  un  modello  di  organizzazione  e  controllo  in
osservanza a quanto previsto dal D.Lgs. 231/01 hanno necessità
di aggiornarlo.

Le linee-guida che Confindustria ha aggiornato e sottoposto
all’approvazione del Ministero della Giustizia costituiscono
uno strumento utilissimo in questa direzione. Solo per fare un
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esempio concreto l’introduzione, con la Legge 157/2019, di
alcuni reati fiscali renderà necessario un rafforzamento dei
protocolli e delle procedure sul controllo della fiscalità
d’impresa.

Contestualmente  è  in  corso,  da  parte  del  Governo,  il
recepimento  della  Legge  di  delegazione  europea  2018,  che
prevede l’introduzione delle frodi Iva fra i reati previsti
dal D.Lgs. 231, andando a prefigurare la necessità, per le
imprese, di dotarsi di modelli organizzativi orientati alla
prevenzione “tout court” anche dei reati di tipo fiscale.

I relatori che abbiamo invitato sono tra i massimi esperti a
livello nazionale e forniranno una serie di aggiornamenti di
estrema utilità».

 

Dopo i saluti di Carlo Robiglio, presidente della Piccola
Industria  di  Confindustria,  l’agenda  dei  lavori  prevede
l’intervento  di  Umberto  Caldarera,  avvocato  in  Novara  e
componente  del  Consiglio  direttivo  dell’Associazione  dei
componenti degli Organismi di Vigilanza, dedicato all’analisi
delle nuove fattispecie di reato e alle ricadute sul “Modello
organizzativo 231”.

Prenderà  poi  la  parola  il  sostituto  procuratore  della
Repubblica  di  Torino,  Ciro  Santoriello,  che  illustrerà
l’applicazione  del  D.Lgs.  231  nella  giurisprudenza,  mentre
l’evoluzione delle linee-guida di Confindustria sarà trattata
da  Antonio  Matonti,  avvocato  e  direttore  dell’area  Affari
legislativi di Confindustria.

Al termine è prevista una sessione di domande e risposte con i
partecipanti.

 



Contributi  a  fondo  perduto
per l’acquisizione di aziende
in  crisi  o  impianti
produttivi chiusi
La misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura”
della  Regione  Piemonte  intende  contrastare  processi  di
deindustrializzazione,  al  fine  di  recuperare  i  siti
industriali dismessi o a rischio di dismissione e favorire il
miglioramento e/o il recupero dei livelli occupazionali.

Il bando incentiva, attraverso un contributo a fondo perduto,
l’acquisizione di un’azienda in crisi, di un ramo d’azienda,
oppure di un impianto, uno stabilimento produttivo o di un
centro di ricerca localizzati in Piemonte già chiusi o che, se
non  fossero  acquisiti,  chiuderebbero  per  cessazione
dell’attività.

Per  “Azienda  in  crisi”  si  intende  un’imprese  che  hanno
formalmente avviato una procedura di licenziamento collettivo
o di cassa integrazione straordinaria per crisi, oppure una
procedura concorsuale.

L’ammontare delle risorse disponibili è suddiviso in base a 2
tipologie di intervento:
– 2.529.104,83 € per progetti relativi ad investimenti;
– 871.850,17 € per i progetti relativi all’occupazione.

Beneficiari del Bando Regione Piemonte

Il  bando  sostiene  micro,  piccole,  medie  e  grandi  imprese
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italiane  o  estere,  localizzate  in  Piemonte  (o  che  si
impegneranno  a  localizzarsi  in  Piemonte  al  momento
dell’erogazione del contributo), nell’acquisizione di imprese
in crisi.

Le imprese beneficiarie devono essere iscritte al Registro
Imprese, o ad analogo Registro del paese di provenienza, non
essere  in  difficoltà  e  appartenere  alle  Categorie  Ateco
ammesse all’agevolazione.

Tipologia di investimento ammesso al bando per l’acquisizione
di aziende in crisi

L’incentivo  finanzia  i  progetti  di  investimento  iniziale,
finalizzati a rilevare
–  aziende  localizzate  in  Piemonte  in  situazione  di  crisi
conclamata, con i relativi impianti e stabilimenti produttivi
ed i connessi attivi materiali ed immateriali;
–  impianti,  stabilimenti  produttivi  o  centri  di  ricerca
localizzati in Piemonte, a rischio di definitiva chiusura o
già chiusi per cessazione dell’attività o dell’impresa;
– rami d’azienda o singoli lotti funzionali di uno stesso
impianto/stabilimento produttivo o di un centro di ricerca
localizzati  in  Piemonte  da  parte  di  diverse  realtà
imprenditoriali.
Sono  ammessi  anche  progetti  di  intervento  che  prevedano
l’affitto  di  aziende  o  rami  d’azienda  finalizzati  alla
successiva acquisizione a titolo definitivo.
La  durata  dei  progetti  è  di  24  mesi  dalla  data  di
sottoscrizione  dell’atto  di  adesione.
Le spese ammesse riguardano 2 tipologie di intervento:
– Investimenti:
a) acquisto e/o ristrutturazione di immobili;
b) acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni (escluse le
bonifiche) e relative spese di progettazione;
c) opere murarie e assimilate;
d) infrastrutture specifiche aziendali;
e) macchinari e impianti (anche revamping), attrezzature;
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f) attivi immateriali;
e) due diligence (fino ad un importo massimo di 100.000 €).
Le voci di spese a), b), c) non possono superare il 70% del
totale dei costi. L’investimento minimo deve essere pari ad
almeno 1.500.000 €.
– Occupazione
a) acquisizione di contratti in corso;
b)  nuove  assunzioni  (escluso  apprendistato  e  lavoro
intermittente).

Agevolazione prevista dal Bando Piemonte

1) Investimenti (contributo massimo di 2.000.000 €)
Il bando prevede un contributo a fondo perduto, di intensità
diversificata in base alla zona di intervento e alla tipologia
di impresa:
–  Tutto  il  territorio  regionale:  dal  10%  al  20%
dell’equivalente sovvenzione lordo (ESL agevolazione al lordo
delle tasse);
– Aree 107.3 c: dal 20% al 30% dell’ESL.
2) Occupazione
La misura mette a disposizione un contributo a fondo perduto
pari ad un massimo di 6.300 € per ogni assunzione, fino ad un
ammontare totale massimo di 400.000 €.

Scadenza del Bando per l’acquisizione di aziende in crisi

Lo sportello per la presentazione delle domande rimarrà aperto
fino al 30 dicembre 2020.

Coronavirus,  i  dieci
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comandamenti da seguire
Dal Ministero della salute arrivano i dieci comandamenti da
seguire per prevenire l’infezione da coronavirus (SARS-CoV-2)

 

1 – Lavati spesso le mani

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per
prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone
per almeno 20 secondi.Se non sono disponibili acqua e sapone,
è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base
di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus

2 – Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni acute

Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, in
particolare  quando  tossiscono  o  starnutiscono  o  hanno  la
febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva
e può essere trasmesso a distanza ravvicinata.

3 – Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma
può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la
bocca, quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. Le
mani,  infatti,  possono  venire  a  contatto  con  superfici
contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.

4 – Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci

Se  hai  un’infezione  respiratoria  acuta,  evita  contatti
ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del
gomito o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa
una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le
mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a
contatto.
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5 – Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico

Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso
dei  farmaci  antivirali  prevenga  l’infezione  da  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2).  Gli  antibiotici  non  funzionano
contro i virus, ma solo contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per
l’appunto,  un  virus  e  quindi  gli  antibiotici  non  vengono
utilizzati come mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che
non subentrino co-infezioni batteriche

6 – Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol

I  disinfettanti  chimici  che  possono  uccidere  il  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2)  sulle  superfici  includono
disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo
al 75%, acido peracetico e cloroformio. Il tuo medico e il tuo
farmacista sapranno consigliarti.

7 – Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o
assisti persone malate

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare
una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo
coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se
ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo
coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori

8 – I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina
non sono pericolosi

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le
persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di
contrarre  il  nuovo  coronavirus,  perché  non  è  in  grado  di
sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo
alcuna  evidenza  che  oggetti,  prodotti  in  Cina  o  altrove,
possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).



9 – Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei
tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

l periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra
1 e 14 giorni. Se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di
14 giorni, o sei stato a contatto con persone tornate dalla
Cina  da  meno  di  14  giorni,  e  ti  viene  febbre,  tosse,
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza chiama
il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere
informazioni su cosa fare. Indossa una mascherina, se sei a
contatto  con  altre  persone,  usa  fazzoletti  usa  e  getta  e
lavati bene le mani.

10  –  Gli  animali  da  compagnia  non  diffondono  il  nuovo
coronavirus

Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia come
cani e gatti possano essere infettati dal virus. Tuttavia, è
sempre  bene  lavarsi  le  mani  con  acqua  e  sapone  dopo  il
contatto con gli animali da compagnia.

 

Dario  Gallina  nuovo
Presidente  della  Camera  di
Commercio di Torino
Oggi sı ̀è insediato per la sua prima riunione a porte chiuse
il  nuovo  Consiglio  della  Camera  di  commercio  di  Torino,
nominato con Decreto del presidente della Regione n. 19 del 20
febbraio 2020.

All’ordine del giorno della prima assemblea, l’elezione del

https://www.piemonteconomia.it/dario-gallina-nuovo-presidente-della-camera-di-commercio-di-torino/
https://www.piemonteconomia.it/dario-gallina-nuovo-presidente-della-camera-di-commercio-di-torino/
https://www.piemonteconomia.it/dario-gallina-nuovo-presidente-della-camera-di-commercio-di-torino/


Presidente: a guidare l’ente camerale nel prossimo quinquennio
sara ̀ Dario  Gallina,  classe  1966,  Presidente  dell’Unione
Industriale di Torino e Amministratore Delegato della Dott.
Gallina Srl.

Il Presidente Gallina è ora anche Presidente delle Aziende
speciali  Laboratorio  Chimico  e  Centro  Congressi  Torino
Incontra.

Dopo l’elezione, il Presidente Dario Gallina ha dichiarato:
“Oggi per me è un giorno di grande emozione ma soprattutto di
responsabilita.̀ Grazie alla fiducia accordatami dal nuovo
Consiglio camerale, guidero ̀ questa grande pubblica
amministrazione, a cui fanno riferimento tutte le categorie
produttive e sociali del territorio.

Il 18 marzo si eleggera ̀la Giunta e si completera ̀il ricambio
del vertice. Fin da subito, insieme alle istituzioni e a tutte
le categorie economiche cominceremo a lavorare per il prossimo
quinquennio al nuovo Piano Strategico camerale e soprattutto
ad  affrontare  le  ricadute  economiche  di  questa  emergenza
sanitaria che stiamo vivendo.

Torino e la sua provincia soffrono giorni difficili, come in
altre  aree  del  paese,  dove  purtroppo  vediamo  imprese
alberghiere, ristoranti, bar, negozi svuotati ed assistiamo ad
un’enorme difficolta ̀per piccole, medie e grandi imprese che
hanno criticita ̀a lavorare, ad importare o ad esportare, in
Italia e nel mondo.

È bene quindi dare subito un forte rilancio alle attivita ̀che
la  Camera  di  commercio  promuove  con  un  forte  spirito  di
coesione e di visione, utilizzando al meglio le risorse a
disposizione. Gia ̀oggi, subito dopo l’elezione, ho chiesto ai
Consiglieri  di  prolungare  l’incontro  per  cominciare  a
confrontarci  operativamente  sulla  difficile  situazione  di
Torino e su che cosa è possibile attuare.

La Camera di commercio è infatti un’importante istituzione che



ricopre un ruolo di osservatorio di tutto il territorio, ma
anche e soprattutto agisce come stakeholder importante nel
definire linee di sviluppo e di crescita di tutte le attività
economiche.

Cerchero ̀di valorizzare al massimo questo ruolo, puntando ad
una Citta ̀Metropolitana di Torino protagonista in Europa e nel
mondo,  forte  del  suo  passato  e  consapevole  delle  sue
straordinarie potenzialita.̀ Infine, desidero vivamente
ringraziare  Vincenzo  Ilotte  e  il  Consiglio  per  il  lavoro
svolto in questi 5 anni”.

Il saluto di Vincenzo Ilotte

Cosı ̀Vincenzo Ilotte, Presidente uscente, ha voluto ricordare
il suo mandato a Palazzo Birago: “È stata per me un’esperienza
bellissima, appassionante e davvero sfidante. Ho trovato una
Camera di commercio ridimensionata dalla riforma ministeriale
del 2014 che le ha tolto molte risorse, ma che le ha lasciato
nuovi  compiti.  Insieme  alla  Giunta,  oggi  lascio  un  ente
riorganizzato e ben strutturato, con un personale efficiente
che si è velocemente riconvertito al

COMUNICATO STAMPA

nuovo scenario e che sa offrire con alti livelli di qualità
sia  i  servizi  amministrativi  telematici  sia  le  nuove
competenze  attribuite  negli  ambiti  della  digitalizzazione
nelle imprese, del dialogo tra scuola e lavoro e del turismo.
Lascio quindi una Camera di commercio che in questi anni ha
ridotto i costi di funzionamento del 23%, con un aumento della
produttivita ̀ del 12% ed un avvio di politiche di welfare
aziendale, volte a rimotivare tutta la squadra; un personale
pronto ai nuovi temi legislativi, in particolare sul digitale.
La Camera in questi anni ha investito piu ̀di 30 milioni di
euro sulla promozione del nostro territorio ed ha potenziato
gli osservatori ed i servizi gratuiti a disposizione delle
nostre  imprese,  oltre  che  razionalizzare  e  rilanciare  il



proprio patrimonio immobiliare.

Infine, altro elemento per me molto importante, è stato il suo
riposizionamento,  grazie  all’avvio  e  sperimentazione  di
operazioni di sistema nell’interesse del territorio che, per
la  prima  volta,  hanno  visto  insieme  tutte  le  sue  forze
economiche:  dal  dossier  di  candidatura  alle  Olimpiadi
invernali 2026 per passare a quello delle ATP Finals, dalla
grande mobilitazione per la TAV alla Makers’ School.

A Dario Gallina, caro amico che conosco ed apprezzo da molti
anni, lascio una Camera di commercio che potra ̀guardare con
serenita ̀alle sfide del futuro, avendo gia ̀identificato alcuni
assi di sviluppo unitamente alle risorse economiche necessarie
per realizzarli. L’auspicio è che non si perda la
focalizzazione su progetti di sistema volti ad uno sviluppo
sostenibile del suo tessuto imprenditoriale”.

L’operato della Camera di commercio, che è stato sintetizzato
nel Bilancio di mandato 2014-2019, è a disposizione on line
sul sito della Camera di commercio di Torino.

Il  nuovo  Consiglio  della  Camera  di  commercio  di  Torino
2020-2025

Numerosi i cambiamenti legati alla recente Riforma del sistema
camerale  italiano  (D.Lgs.  219/2016).  Per  le  Camere  di
commercio  con  un  numero  di  imprese  iscritte  superiore  a
80.000, il numero dei consiglieri scende da 30 a 22, ai quali
si  aggiungono  3  componenti  in  rappresentanza  delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle associazioni di
tutela dei consumatori e dei liberi professionisti.

Per tutti gli organi di Camera di commercio, Aziende speciali,
ad eccezione del Collegio dei Revisori, è prevista la gratuità
della carica.

Questa  la  nuova  composizione  del  Consiglio  rispetto
all’assetto  precedente.

http://www.to.camcom.it/bilanciodimandato


L’elezione della Giunta

Il numero dei componenti della Giunta, che sara ̀eletta dal
Consiglio il 18 marzo, scendera ̀da 10 a 7 membri, oltre al
Presidente.  Viene  confermata  la  rappresentanza  obbligatoria



dei settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e
dell’agricoltura.

Coronavirus,  spostato
l’evento  “Confindustria
Piemonte incontra la politica
regionale”
Confindustria Piemonte rende noto che in ottemperanza alle
disposizioni relative all’emergenza Coronavirus l’evento dal
titolo “Confindustria Piemonte incontra la politica regionale”
già in programma per il 9 marzo presso l’unione industriali di
Torino è stato posticipato all’11 maggio.

900  milioni  di  euro  per
sostenere il Piemonte e farlo
ripartire
Dopo la riunione in teleconferenza con i capigruppo in Regione
svoltasi, giovedì 12 marzo – dichiara il presidente del Gruppo
Lega Salvini Piemonte Alberto Preioni – sono orgoglioso di
potervi informare degli interventi economici che abbiamo già
messo in atto per il Piemonte:

1  miliardo  come  annunciato  dal  Presidente  Cirio  per
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l’emergenza Corona virus;
200 milioni per anticipare i tempi di erogazione dei
contributi e dei finanziamenti dovuti agli Enti e alle
Associazioni;
110 milioni per la sospensione del pagamento delle rate
dei mutui che 1000 aziende piemontesi hanno in corso con
Finpiemonte;
54 milioni, disponibili da venerdì 13 marzo, quando si
potrà ricorrere al Fondo di garanzia per aiutare le
piccole  e  medie  imprese  in  difficoltà  a  pagare  gli
interessi che hanno nei confronti delle banche e ad
accedere a nuove forme di credito che potranno servire,
per esempio, a pagare gli stipendi dei dipendenti.
550 milioni di fondi invece previsti nel Piano della
Competitività predisposto dalla Giunta.

Sommando  tutto  questo  superiamo  i  900  milioni  di  euro  a
disposizione del Piemonte per sostenerlo e farlo ripartire.

Il Gruppo della Lega in Regione lavora instancabilmente per
cercare  nuove  soluzioni.  Vogliamo  assolutamente  ridurre
l’impatto economico dell’#emergenzacoronavirus sulle attività
lavorative, altri provvedimenti sono allo studio a sostegno
delle  famiglie,  dei  lavoratori  e  delle  grandi  e  piccole
imprese”.

Così  in  una  nota  il  Presidente  del  Gruppo  Lega  Salvini
Piemonte, Alberto Preioni.

Dalla  Regione  Piemonte  in
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arrivo 12,7 milioni di euro
per le aziende agricole
Sono 5.363 le aziende agricole beneficiarie del Piemonte che
riceveranno  complessivamente  12,7  milioni  di  euro  di
contributi erogati tramite Arpea, l’Agenzia regionale per le
erogazioni  in  agricoltura,  per  la  Domanda  Unica  2019
finanziata con il Fondo europeo agricolo di garanzia – FEAG.

L ’Assessorato all’Agricoltura e cibo della Regione Piemonte
ha  raggiunto  l’obiettivo  prefissato  di  vagliare  nei  tempi
previsti  le  richieste  pervenute  per  le  misure  agro  –
ambientali  finalizzate  al  miglioramento  della  qualità
dell’aria, delle acquee e del terreni in ambito agricolo.“

°In arrivo altro ossigeno per i nostri agricoltori, – annuncia
l ‘Assessore regionale all’Agricoltura e cibo, Marco Protopapa
– con un sostegno diretto al reddito attraverso la Domanda
unica,  che  va  ad  aggiungersi  ai  3,6  milioni  della  scorsa
settimana assegnati sulle misure del Psr. Un ottimo risultato
raggiunto grazie al lavoro assiduo dei funzionari dei settori
della   Arpea  insieme  a  quelli  della  Direzione  regionale
agricoltura che, pur in  giornate di disagio per tutti,  hanno
contribuito a voler sostenere le nostre imprese agricole in un
momento di forte difficoltà ”.

La separazione per provincia è stata effettuata sulla base
della sede legale delle aziende.
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Novara,  sospensione  e
slittamento termini pagamento
tributi comunali
La Giunta Comunale, ha adottato la delibera che dispone la
sospensione e lo slittamento dei termini per il pagamento dei
tributi comunali in scadenza tra l’8 marzo e il 31 maggio
2020.

Il  Decreto  Legge  n.  18  del  17/03/2020  è  già  intervenuto
disponendo  la  sospensione  dei  termini  di  versamento  delle
cartelle di Agenzia delle Entrate-Riscossione e degli avvisi
di  accertamento  ed  ingiunzioni  emessi  dai  Comuni  la  cui
scadenza di versamento era prevista appunto tra l’8 marzo e il
31 maggio 2020. Dalla norma erano però escluse le scadenze di
versamento  di  tributi  non  direttamente  collegati  ad
accertamenti,  come  ad  esempio  la  Tosap  e  i  piani  di
rateizzazione precedentemente accordati ai contribuenti.

Con la delibera approvata la Giunta ha deciso: di differire i
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termini di versamento della Tassa occupazione spazi ed aree
pubbliche (Tosap) permanente e temporanea per le occupazioni
mercatali, fissando le nuove scadenze alle date del 30 giugno,
30  settembre  e  31  ottobre.  di  differire  i  termini  di
versamento della Tari (solo una lista suppletiva di debitori
per l’anno 2019), spostando la nuova scadenza dal 30 aprile al
30 giugno 2020. di prendere atto della sospensione fino al 31
maggio 2020 delle attività di liquidazione, di controllo, di
accertamento, di riscossione e di contenzioso tributario da
parte  del  servizio  entrate  fundraising  sponsorizzazioni  e
gestione del patrimonio immobiliare comunale, dell’organismo
di mediazione tributaria, del servizio avvocatura civica e del
concessionario  Abaco  di  prendere  atto  che  sono  sospese  e
rinviate  le  scadenze  di  pagamento  ricadenti  nel  periodo
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 degli atti di
accertamento esecutivi e delle ingiunzioni fiscali emessi dal
Comune di Novara o dal concessionario Abaco di disporre la
sospensione  e  rinvio  di  qualsiasi  forma  di  rateizzazione
accordata e in corso le cui scadenze di versamento ricadono
nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020

“Alla luce della situazione di emergenza non solo sanitaria ma
conseguentemente di natura sociale ed economica – spiega il
Sindaco  di  Novara  Alessandro  Canelli  –  abbiamo  deciso  di
sospendere alcuni pagamenti e di prorogare le imposte comunali
per dare respiro alle attività e ai cittadini. Ci rendiamo
conto che stiamo attraversando un periodo difficile: proprio
per questo abbiamo adottato un provvedimento quale contributo
immediato alla gestione economica delle famiglie”.



Mascherine,  emergenza  quasi
superata ma la burocrazia ci
blocca
La  Regione  ha  parzialmente  superato  l’emergenza  legata  ai
dispositivi  di  protezione.  Come  Unità  di  crisi  abbiamo
acquistato  2.010.000  mascherine  e  ne  abbiamo  ottenute
2.267.000 in donazione e 3.200.000 dalla Protezione civile.
Abbiamo ricevute 57.000 mascherine Fp3 dalla Protezione civile
e  1.195.000  di  mascherine  Fp2  dalla  Protezione  civile  e
280.000 dall’Unità di crisi”

Lo ha annunciato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi che, con
l’assessore  al  Welfare  Chiara  Caucino,  è  intervenuto  alla
seduta  odierna  della  Commissione  Sanità,  presieduta  da
Alessandro Stecco.

“I dispositivi – ha precisato l’assessore – sono distribuiti
dall’Unità di crisi in tutte le province. Le criticità ancora
presenti riguardano le mascherine Fp3 e i camici, dovuti in
gran  parte  al  blocco  delle  frontiere  e  alle  giacenze  del
materiale  nelle  dogane.  Restano  difficoltà  di
approvvigionamento,  anche  perché  la  burocrazia  non  aiuta:
Miroglio,  per  esempio,  potrebbe  triplicare  la  produzione,
lavorando  anche  in  uno  stabilimento  estero,  ma  tale
possibilità al momento è preclusa. Ci auguriamo sia superata”.

L’assessore Caucino ha affermato che “dei circa 40.000 tamponi
a oggi complessivamente effettuati in Piemonte, circa 3.000
hanno coinvolto le Rsa e di questi circa un terzo dei pazienti
è risultato sospetto positivo” e ha sottolineato l’imponente
lavoro di mappatura per aggiornare la situazione in tempo
reale e coordinare gli interventi.

I consiglieri di minoranza e di maggioranza intervenuti –
Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani, Sean Sacco (M5s),
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Domenico Rossi, Domenico Ravetti, Diego Sarno (Pd), Silvio
Magliano (Moderati), Mario Giaccone (Monviso) e Valter Marin
(Lega)  –  hanno  sottolineato,  con  sfumature  diverse,  la
complessità  della  situazione  e  la  necessità  di
soluzioni volte ad arginarla al più presto. In tema di Rsa,
dall’opposizione  è  arrivata  la  richiesta  di  maggiore
tempestività  nelle  analisi  e  negli  interventi.

In  generale,  diversi  commissari  hanno  sottolineato  la
necessità  di  eseguire  un  numero  maggiore  di  tamponi,  per
individuare  gli  asintomatici  e  comunque  per  prevenire  il
decorso della malattia. “Sul fronte dei tamponi – ha risposto
Icardi – siamo passati da 2 a 18 laboratori di analisi e siamo
in grado di processare fino a 4.000 tamponi al giorno. Grazie
alla  sinergia  con  l’Università  di  Torino,  inoltre,  il
Piemonte, sarà in grado di produrre in proprio i reagenti per
i test. Questo ci permetterà di agire sempre più efficacemente
anche nelle Rsa”.

Carlo  Bonomi  è  il  nuovo
presidente  designato  di
Confindustria
Il  consiglio  generale  di  Confindustria  ha  designato  Carlo
Bonomi nuovo presidente.

L’attuale  presidente  di  Assolombarda  ha  superato  l’altro
candidato in corsa Licia Mattioli ottenendo 123 voti, contro i
60 dell’avversaria.

I membri del consiglio generale hanno espresso la propria
preferenza tramite voto on line .
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Nel prossimo mese di maggio saranno i delegati nell’assemblea
privata  ad  eleggere  formalmente  il  nuovo  presidente  di
Confindustria  (il  trentunesimo  nella  storia  della
Confederazione) che prenderà il posto di Vincenzo Boccia.


